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COMUNE DI CORATO

_________________

DELIBERAZIONE ORIGINALE 

DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO
OGGETTO:  Imposta municipale propria. Determinazione aliquote e detrazioni d’imposta per l’anno 2013.

L’anno duemilatredici  il giorno 20 del mese di novembre  in Corato e nella Sede Comunale

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Maria Filomena DABBICCO, con i poteri conferiti con Decreto del Prefetto della Provincia di Bari del 13 novembre 2013 n. 45153/13.2 Area II – EE.LL., con l’assistenza del Segretario Generale  Dott. Luigi D’Introno, ha adottato la seguente deliberazione:


Visto il Decreto Legislativo del 18.8.2000 n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D. Lgs. n. 267/2000, hanno espresso parere:

- il Responsabile del Settore Ragioneria, finanze e personale, per quanto concerne la regolarità tecnica: favorevole, f.to: Dr. Luigi D’Introno;

- il Responsabile del Settore  Ragioneria, finanze e personale, per quanto concerne la regolarità contabile: favorevole, f.to: Dr. Luigi D’Introno;

VISTO l’art. 8 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, che istituisce l’IMU;

VISTO l’art. 9 dello stesso D. Lgs. n. 23/2011 che reca disposizioni relative all’applicazione dell’IMU;

VISTO l’art. 13, comma 1, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha anticipato l’istituzione dell’IMU in via sperimentale a decorrere dall’anno 2012, in base agli artt. 8 e 9 del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili; 

VISTO l’art. 4 del D.L. 6 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44;

VISTO l’art. 13, comma 6, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, che recita: “L’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I comuni, con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali.”; 

VISTO l’art. 13, comma 7, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, che recita: “L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o in diminuzione, la suddetta aliquota fino a 0,2 punti percentuali.”;

VISTO l’art. 13, comma 8, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, che recita: “L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis del decreto–legge 30 dicembre 1993 n. 557, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota fino allo 0,1%... omissis…”;

VISTO l’art. 13, comma 9, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, che recita: “I comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell’art. 43 del Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 - ovvero quelli relativi ad imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali per l’esercizio di arti e professioni - ovvero nel caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell’imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locati.”; 

VISTO l’art. 1, comma 380, lettera a) della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che recita: “è soppressa la riserva allo Stato di cui al comma 11 del citato art. 13 del D.L. n. 201/2011; 

VISTO l’art. 1, comma 380, lettera f) della legge n. 228/2012, che recita: “è riservato allo Stato il gettito dell’IMU di cui all’art. 13 del citato decreto legge n. 201/2011 derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13; …omissis…”; 

VISTA l’art. 1, comma 380, lettera g) della legge n. 228/2012, che recita: “i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo del citato articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D”; 

VISTO l’art. 2, comma 1 del D.L. 102/2013, convertito dalla Legge n. 124/2013, che recita: “Per l’anno 2013 non è dovuta la seconda rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati. Per il medesimo anno l’imposta municipale propria resta dovuta sino al 30 giugno”; 

CONSIDERATO che per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente; 

CONSIDERATO, altresì, che nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile;

RILEVATO che per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo; 

CONSIDERATO che l’art. 4, comma 12-quinquies del D.L. 6 marzo 2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, recita: “Ai soli fini dell’imposta municipale propria …omissis…  l’assegnazione della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, si intende effettuata a titolo a diritto di abitazione.” e che a detto immobile ed alle relative pertinenze si applicano quindi le agevolazioni per l’abitazione principale; 

VISTO l’art. 13, comma 10 del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, il quale stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare € 200, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

VISTO l’art. 13, comma 10 del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, il quale stabilisce che la detrazione di € 200 è maggiorata di € 50 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e che detta maggiorazione non può superare l’importo di € 400; 

RITENUTO, inoltre, di non avvalersi della facoltà di aumentare l’importo della detrazione per l’abitazione principale;

VISTO l’art. 13, comma 10, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, il quale dispone che i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

VISTO che l’art. 13, comma 10 del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011,  stabilisce, altresì, che i comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata;

VISTO l’art. 9, comma 6-quinquies del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, il quale dispone che l’esenzione dall’IMU di cui all’art. 7, comma 1, lett. i), del D. Lgs. n. 504/1992, non si applica alle fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153;

VISTO l’art. 1 comma 1 del D.L. n. 102/2013, convertito dalla L. n. 124/2013, che recita: “Per l’anno 2013 non è dovuta la prima rata dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, relativa agli immobili di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85”;

DATO atto che, in data 07 ottobre 2013, il Ministero dell’Interno ha erogato la somma di € 398.424,81 a favore del Comune di Corato, quale contributo per il minor gettito IMU derivante dall’applicazione del suddetto art. 1, comma 1, del D.L. n. 102/2013, convertito dalla L. n. 124/2013;

VISTO l’art. 13, comma 13-bis, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011, che recita: “A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono essere inviate esclusivamente per via telematica nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. ...Omissis… L’efficacia delle deliberazioni decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell’art. 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23 è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio, sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno d’imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”;
VISTO l’art. 8 comma 2 del D.L. n. 102/2013, convertito dalla L. n. 124/2013, che recita: “Per l’anno 2013, in deroga a quanto previsto dall’articolo 13 comma 13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria, acquistano efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nel sito istituzionale di ciascun comune, che deve avvenire entro il 9 dicembre 2013 e deve recare l’indicazione della data di pubblicazione. In caso di mancata pubblicazione entro detto termine, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.”; 

VISTO il regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU; 

VISTI i pareri favorevoli espressi dal responsabile del servizio finanziario – Dr. Luigi D’Introno -, per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000;

DELIBERA

1. Di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di stabilire - fatte salve le decisioni legislative che potranno essere prese a livello nazionale riguardanti la seconda rata dell’Imposta municipale propria relativa agli immobili di cui all’articolo 1, comma 1, del D.L. 21 maggio 2013, n. 54, convertito dalla L. 18 luglio 2013, n. 85 -  le aliquote per l’applicazione dell’IMU nelle seguenti misure:

· 0,35% per le abitazioni principali e le relative pertinenze, ad eccezione delle abitazioni principali classificate catastalmente nelle categorie A1, A8 e A9 e delle relative pertinenze, per le quali l’aliquota è stabilita allo 0,55%;

- 0,76% per gli immobili classificati catastalmente nelle categorie A10, C1, C3 e D, a condizione che l’operatore economico la cui attività si svolga nell’immobile oggetto dell’applicazione dell’imposta sia lo stesso tenuto al pagamento della stessa;

- 0,86 % per li immobili delle categorie catastali di cui al punto precedente, non rientranti in tali condizioni, per gli immobili di categoria A e C che non siano abitazioni principali e pertinenze delle stesse, per gli immobili di categoria B e per le aree fabbricabili;

3. Di dare atto che la presente delibera avrà effetto dal 1° gennaio 2013;

4. Di disporre la trasmissione della presente deliberazione al Settore Finanziario, alla Società Mista  “S. I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio Spa” e la sua pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente e sul portale del Federalismo Fiscale;
5. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
^^^^

Leuci
Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

          IL COMMISSARIO PREFETTIZIO              IL SEGRETARIO GENERALE 

       Dott.ssa Maria Filomena DABBICCO               Dott. Luigi D’Introno 


Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA

· che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line                            di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal  ____________________                (N. ______ REG. PUB.);

-     è divenuta esecutiva il ____________________: 

· decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione

· perché dichiarata immediatamente eseguibile.

Dal Palazzo di Città, lì   ____________________   








           IL  SEGRETARIO  GENERALE 

                     Dott. Luigi D’Introno

